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In attesa di ulteriori chiarimenti e delle necessarie disposizioni applicative accenniamo brevemente ad alcune previsioni della Finanziaria 2011 (Legge di Stabilità) che hanno rilevanza nell’ ambito del diritto del lavoro:

· vengono prorogati per il 2011 alcuni ammortizzatori sociali tra cui vale la pena evidenziare:

· gli ammortizzatori sociali in deroga;

· la CIGS e la mobilità per le aziende commerciali e le agenzie di viaggio e turismo con più di 50 dipendenti; 

· l’ iscrizione alle liste di mobilità per i lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo da aziende con meno di quindici dipendenti;

· l’ aumento dal 60% all’ 80% dell’ integrazione nei contratti di solidarietà per le aziende soggette a CIGS;

· la possibilità di stipulare contratti di solidarietà da parte di aziende escluse dal campo di applicazione della CIGS;
· le agevolazioni contributive previste per l’ assunzione dei lavoratori beneficiari degli ammortizzatori sociali in deroga e dei lavoratori beneficiari dell’ indennità di disoccupazione ordinaria non agricola con almeno 50 anni di età;
· viene abrogata la norma che prevedeva, a decorrere dal 2011, l’innalzamento dello 0,09% dalle aliquote contributive dei lavoratori dipendenti, degli artigiani e commercianti e degli iscritti  alla gestione separata INPS;

· anche per il 2011 nel calcolo dei requisiti contributivi necessari per aver diritto all’ indennità di disoccupazione possono rientrare anche periodi di lavoro svolti come collaboratori coordinati e continuativi, anche a progetto, nel limite complessivo  massimo di tredici settimane;

· viene prorogata a tutto il 2011 il regime di detassazione per le somme erogate in relazione ad incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa ed altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa.
Detta proroga trova applicazione nel limite di €. 6.000 e nei confronti dei lavoratori che nel 2010 hanno realizzato un reddito di lavoro dipendente non superiore ad €. 40.000. 
Sembra pertanto venir meno, per usufruire del regime fiscale agevolato, il requisito della riconducibilità ad un contratto collettivo aziendale delle somme corrisposte ai lavoratori così come previsto dal DL 78/2010.
DECRETO LEGGE “MILLEPROROGHE”

(Decreto Legge 29 dicembre 2010, n. 225 - G.U. n. 303 del 29.12.2010)

E’ stato approvato il “Decreto Milleproroghe” il quale proroga al 31 marzo 2010 (con la possibilità di successive proroghe fino al 31 dicembre 2011 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) le seguenti misure che hanno attinenza con il rapporto di lavoro:

· il c.d. modello 770 mensile;

· la possibilità di accedere al lavoro occasionale accessorio in qualsiasi settore produttivo e per qualsiasi attività per i lavoratori part-time (continua ad essere esclusa la possibilità di lavoro nei confronti del datore di lavoro titolare del rapporto di lavoro part-time) e per i percettori di prestazioni a sostegno al reddito.
Sono altresì confermati i limiti di compenso erogabili: 

· lavoratori part-time: €. 5.000 netti (pari ad €. 6.660 lordi) all’ anno solare in riferimento al medesimo committente;

· percettori di prestazioni a sostegno al reddito: €. 3.000 netti (pari ad €. 4.000 lordi) all’ anno solare in riferimento al medesimo committente.

E’ altresì differito alla data del 30 giugno 2011 il termine del 20 dicembre 2010 relativo al versamento dei tributi, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, sospesi in relazione agli eccezionali eventi alluvionali verificatisi nel Veneto.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(DPCM 30.11.2010, G.U. n. 305 del 31.12.2010 – DM 03.12.2010, G.U. n. 300 del 24.12.2010 - Ministero dell’ Interno e Ministero del Lavoro, Circolare congiunta del 03.01.2011 – Ministero del Lavoro, decreto n. 04.10.2010, G.U. n. 290 del 13.12.2010 – Agenzia delle Entrate, sito internet e Tariffe ACI, S.O. n. 284 alla G.U. n. 299 del 23.12.2010 - INPS, Messaggio n. 32661 del 27.12.2010)
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Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale:
· il Decreto sui flussi d’ ingresso per lavoratori extracomunitari che diventerà operativo (il primo click day è previsto per il prossimo 31 gennaio ’11); 

· le tabelle elaborate dall’Aci per il 2011 dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli, necessarie per determinare l’imponibile fiscale e previdenziale dei veicoli aziendali concessi ai dipendenti ed ai collaboratori coordinati e continuativi per uso promiscuo;
· il decreto relativo alla determinazione per l’ anno 2011 delle retribuzioni convenzionali per i lavoratori all’ estero;

· il Ministero del Lavoro ha:
· confermato anche per l’ anno 2010 lo sconto contributivo dll’ 11,50% nel settore edile;

· ribadito la non obbligatorietà di iscrizione all’ Ente Bilaterale ed affermato l’ obbligo, per i datori di lavoro non aderenti al sistema bilaterale, di garantire ai propri dipendenti analoghe ed equivalenti prestazioni (assistenza sanitaria integrativa, sostegno a reddito, ecc.);

· l’ Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul proprio sito internet le bozze del 770/2011 sia ordinario che semplificato la cui scadenza è al momento prevista per il prossimo 1° agosto 2011 (il 31 luglio è festivo); 

· l’ INPS ha rivalutato, con decorrenza primo gennaio 2011, i limiti di reddito per la concessione o la riduzione degli assegni familiari ed i limiti di reddito mensili da considerare ai fini del riconoscimento del familiare a carico per il riconoscimento del diritto agli assegni familiari;
· l’ INAIL ha rivalutato, con decorrenza primo luglio 2010, gli importi delle prestazioni economiche per infortunio e malattia professionale.

RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI INPS

(D.L. 78/2010 - INPS, Circolare n. 108 del 09.08.2010 - INPS, Messaggio n. 22519 del 07.09.2010)

A decorrere dall’ 01.01.2011, con la definitiva entrata in vigore dell’ art. 30 del D.L. 78/2010, l’attività di riscossione concernente il recupero di tutte le somme dovute a qualunque titolo all’INPS è effettuata mediante la notifica di un avviso di addebito al quale è attribuito il valore di titolo esecutivo.
A pena di nullità l’avviso di addebito deve contenere:

· il codice fiscale del soggetto tenuto al versamento;

· il periodo di riferimento del credito; 

· la causale del credito;

· gli importi addebitati ripartiti tra quota capitale, sanzioni e interessi;

· l’intimazione ad adempiere l’obbligo di pagamento degli importi indicati entro il termine di 60 giorni dalla notifica; 

· l’indicazione che, in mancanza del pagamento, l’agente della riscossione competente (che dovrà essere indicato nell’ avviso) procederà ad espropriazione forzata, nel rispetto della disciplina della riscossione a mezzo ruolo.

L’avviso di addebito dovrà essere notificato tramite posta elettronica certificata (PEC), ovvero dai messi comunali o dagli agenti della Polizia Municipale oppure, in alternativa, mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento.

In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme contenute nell’avviso di addebito, le sanzioni e le somme aggiuntive dovute sono calcolate, fino alla data del pagamento ed all’agente della riscossione dovrà essere versato sia l’aggio (interamente a carico del debitore) che il rimborso delle spese delle procedure esecutive.

Il D.L. 78/2010 è altresì intervenuto:

· abrogando il comma 2 dell’ art. 25 del D.LGS 46/1999 con la conseguenza che, dal 31.05.2010, l’Inps non può più disporre provvedimenti di sospensione dei crediti affidati per il recupero agli agenti della riscossione derivanti dalla presentazione di un ricorso amministrativo, ovvero riguardanti ricorsi amministrativi ancora pendenti.

       Non sarà pertanto più concesso agli Enti previdenziali di sospendere, in pendenza di gravame amministrativo proposto dopo l’iscrizione a ruolo, l’attività di recupero dell’agente della riscossione.

       Peraltro, continueranno ad essere gestite con le precedenti modalità le comunicazioni dei provvedimenti di sospensione dell’attività di recupero dei crediti dovuti a motivi contabili (es.: pagamenti già effettuati e non ancora contabilizzati, ecc.), amministrative (es.: crediti in dilazione iscritti a ruolo e non ancora notificati, ecc.) giudiziarie (es.: ordinanze di sospensione dell’esecutività della cartella ecc.).

· sospendendo i termini di decadenza per l’ iscrizione a ruolo dei contributi.

        Infatti, le disposizioni in tema di decadenza non troveranno applicazione per il periodo compreso fra il 01.01.2010 ed il 31.12.2012 in relazione ai contributi non versati ed agli accertamenti notificati dall’Ente creditore dopo il 01.01.2004.

        La normativa generale prevede che, a pena di decadenza, i contributi ed i premi devono essere iscritti in ruoli resi esecutivi: 
· omessi versamenti = entro il 31 dicembre dell’anno successivo al termine fissato per il versamento (in caso di denuncia o comunicazione tardiva o di riconoscimento del debito, tale termine decorre dalla data di conoscenza, da parte dell’ente);
· accertamenti effettuati dagli uffici = entro il 31 dicembre dell’anno successivo alla data di notifica del provvedimento
· gravami giudiziari = entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui il provvedimento è divenuto definitivo.
Pertanto, l’Inps, nel rispetto dei termini di prescrizione, potrà procedere all’iscrizione a ruolo di tutti i crediti a decorrere dal 01.01.2004.
DENUNCIA DEI LAVORATORI DISABILI

(Ministro del Lavoro, Decreto del 02.11.2010 - Ministro del Lavoro, Circolare n. 2 del 22.01.2010)
E’ in scadenza il prossimo 31 gennaio l’obbligo di invio del Prospetto Informativo disabili da parte dei datori di lavoro pubblici e privati che, rispetto all’ultimo prospetto annuale inviato, hanno subito cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modificare l’ obbligo o di incidere sul computo della quota di riserva.

L’ invio dovrà avvenire esclusivamente in via telematica e dovrà essere adottato il nuovo Prospetto Informativo, unico per tutto il territorio nazionale e sostitutivo di ogni altro precedente modello, predisposto dal Ministero del Lavoro nello scorso mese di novembre.

Il Ministero del lavoro ha altresì aumentato le sanzioni amministrative in tema di collocamento obbligatorio.

In particolare:

·  la sanzione prevista per la mancata presentazione del Prospetto Informativo viene elevata da €. 578,43 ad €. 635,11;

· la sanzione prevista per ogni giorno di ritardo nella presentazione del Prospetto Informativo viene elevata da €. 28,02 ad €. 30,76;

·  la sanzione prevista per la mancata assunzione del lavoratore disabile viene elevata da €. 57,17 ad €. 62,77 per ogni giorno di ritardo.

BASE IMPONIBILE CONTRIBUTIVA E PART-TIME NEL SETTORE EDILE

(INAIL, Circolare n. 51 del 15.12.2010)
Sulla base del recente intevento del Ministero del Lavoro e dei rinnovi contrattuali l’ INAIL ha chiarito che i datori di lavoro esercenti attività edile sono tenuti ad assolvere la contribuzione previdenziale ed assistenziale su di una retribuzione commisurata ad un numero di ore settimanali non inferiore all’orario di lavoro normale stabilito dai CCNL (c.d. retribuzione virtuale).

L’imponibile contributivo potrà essere ridotto solamente in presenza di assenze espressamente indicate dalla legge o da decreti ministeriali quali, a titolo esemplificativo: malattia, infortuni, scioperi, chiusura per ferie collettive (nei confronti dei lavoratori che non le hanno integralmente maturate), intervento della cassa integrazione guadagni, permessi individuali non retribuiti nel limite massimo di 40 ore annue, eventi per i quali il trattamento economico è assolto mediante accantonamento presso le casse edili, ecc. 

In caso di rapporto di lavoro part-time, la contribuzione va assolta rispetto all’orario ridotto contrattualmente praticato a condizione che non si superino i limiti previsti dal CCNL applicato in Azienda.

Qualora ciò avvenga, ai contratti di lavoro part-time  stipulati superando detti limiti sarà applicato l’istituto della “contribuzione virtuale” e, quindi, la retribuzione imponibile ai fini contributivi ed assicurativi sarà calcolata come se il rapporto fosse a tempo pieno.

Infine, tenuto conto che il rispetto degli accordi e contratti collettivi è requisito essenziale per la fruizione dei benefici contributivi, la violazione dei limiti previsti per il tempo parziale comporta anche la revoca di eventuali riduzioni contributive indebitamente fruite.

Detta revoca riguarda i benefici eventualmente applicati ai premi assicurativi riferiti alla retribuzione già dichiarata per il lavoratore con contratto a tempo parziale, con recupero delle somme non versate a decorrere dalla data di mancata osservanza del CCNL da parte del datore di lavoro.

ASSUNZIONI A TERMINE DI LAVORATORI ISCRITTI ALLE LISTE DI MOBILITA’ 

(INPS, Messaggio n. 32661 del 27.12.2010)

In riferimento all’ assunzione di lavoratori iscritti alle liste di mobilità l’ INPS ha precisato che nei confronti di detti lavoratori l’ assunzione a tempo determinato può avvenire anche in assenza delle ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, che giustifichino l’apposizione del termine in base all’art. 1 del d.l.vo 368/2001. 

In tal caso, tuttavia, il contratto iniziale e l’ eventuale proroga non potrà avere una durata complessiva superiore a 12 mesi. 

D’ altro canto, è ammessa l’assunzione a tempo determinato di un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità sulla base di una delle sopraccitate ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo. 

In tali casi il rapporto di lavoro potrà avere (fermo restando che l’agevolazione contributiva spetterà per il periodo massimo di 12 mesi) durata massima anche superiore a 12 mesi. 
VARIAZIONE DEL TASSO DI INTERESSE LEGALE

(Ministero dell' Economia e delle Finanze, Decreto 07.12.2010 – INAIL, Circolare n. 53 del 29.12.2010)

A decorrere dal 1° gennaio 2011 la misura del saggio degli interessi legali e' fissato all'1,5% in ragione d'anno.

DETASSAZIONE LAVORO NOTTURNO E STRAORDINARIO

(Agenzia delle Entrate, risoluzione n. 130/E del 14.12.2010)

L’ Agenzia delle Entrate è nuovamente intervenuta per fornire ulteriori precisazioni in merito all’ imposta sostitutiva del 10 per cento per le somme erogate ai lavoratori dipendenti del settore privato, in relazione ad incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa ed altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa.

In relazione alle somme erogate a titolo di lavoro notturno e di lavoro straordinario è stato precisato che la disciplina agevolativa si rende applicabile a condizione che il perseguimento della finalità di incremento di produttività trovi riscontro in un’attestazione del datore di lavoro. 

Questa deve essere effettuata con un’esplicita dichiarazione da apporre nello spazio riservato alle annotazioni della certificazione CUD.

Tale attestazione è condizione di per sé sufficiente a provare l’esistenza della finalità di incremento della produttività richiesta dalla norma.
INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 42, 44, 45 e 46)
Anche nello scorso mese di dicembre il Ministero del Lavoro ha continuato la sua attività di risposta ad interpelli. 

In particolare, vale la pena mettere in evidenza i seguenti interventi: 

· Lavoro occasionale accessorio nel settore terziario: anche nel settore terziario, come in tutti gli altri settori produttivi il lavoro occasionale accessorio è consentito:

· nei confronti di tutti i soggetti per le attività espressamente previste dall’ art. 70 del D.Lgs 276/2003 (es: lavori di giardinaggio, pulizia, manutenzione, ecc.);
· a prescindere dall’ attività svolta nei confronti di giovani con meno di 25 anni di età, nei confronti di pensionati e, limitatamente a tutto il 31.03.2011 (vedasi quanto sopra riportato in merito al Decreto Milleproroghe), nei confronti dei lavoratori part-time e dei lavoratori percettori di prestazioni a sostegno al reddito.

Quanto sopra nel rispetto dei limiti di compenso previsti dalla normativa vigente.

Rispondendo ad un ulteriore interpello il Ministero del Lavoro ha altresì precisato che anche i lavoratori subordinati a tempo pieno, ad esclusione dei lavoratori del pubblico impiego, possono svolgere attività di lavoro occasionale accessorio in qualsiasi settore produttivo.

Ovviamente, ciò dovrà avvenire nel rispetto dei sopraccitati requisiti di reddito e di attività svolta a norma dei quali si ritiene opportuno evidenziare che ciò sarà possibile per qualsiasi attività nei confronti dei soggetti con età inferiore a 25 anni e per le attività espressamente previste per i lavoratori con età superiore.

·  Cooperative sociali e CIGS: le cooperative sociali di tipo a) non rientrano tra i soggetti beneficiari della CIGS a causa del loro settore di appartenenza mentre le cooperative sociali di tipo b) possono rientrare tra i soggetti beneficiari della CIGS.
Pertanto, i soci lavoratori subordinati (e non anche i soci volontari) delle cooperative sociali di tipo b)  possono essere ammessi al beneficio della CIGS se l’ attività svolta dalla cooperativa rientra tra quelle soggette a CIGS e se esistono i requisiti occupazionali previsti dalla normativa vigente.
·  Riposo settimanale per lavoratori minorenni addetti alla produzione di paste fresche artigianali: questa categoria di lavoratori rientra tra le attività destinatarie della disciplina derogatoria al riposo necessariamente coincidente con la domenica prevista dal D.Lgs 345/1999. 
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.11.2010 al 14.12.2010.  Il coefficiente è pari a 2,534794 %.
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Documento chiuso in redazione in data 13/01/2011





Il servizio circolari è  prodotto  da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di


diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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